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Politiche abitative
informazioni aggiornate a lunedì, 5 marzo 2018
Nel corso della XVII legislatura, sono state adottate disposizioni volte, da un lato, al sostegno delle locazioni e dei mutui sulla prima casa e, dall'altro, all'alienazione, al recupero e alla razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP). Tra i provvedimenti più rilevanti si segnala il D.L. 47/2014. Ulteriori disposizioni in materia di politiche abitative sono contenute nel D.L. 133/2014 e nella legge di stabilità 2016 (legge n. 208/2015).
· Sfratti
· I fondi a sostegno delle locazioni
· I fondi per la prima casa
· Le misure in materia di politiche abitative adottate prima del D.L. 47/2014
· Il Programma straordinario di edilizia residenziale per i dipendenti delle amministrazioni dello Stato impegnati nella lotta alla criminalità organizzata
· Le norme in materia di politiche abitative contenute nel D.L. 47/2014 e il programma di recupero degli alloggi di ERP
· Ulteriori disposizioni

I fondi a sostegno delle locazioni

In materia di contenimento del disagio abitativo, con l'art. 6 del D.L. 102/2013 sono state introdotte, tra l'altro, disposizioni volte:
· al rifinanziamento, nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015, del Fondo nazionale per il sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione (istituito dall'art. 11 della legge n. 431/1998), per il quale, prima dell'emanazione del decreto-legge, non vi era alcuno stanziamento di bilancio per il triennio 2012-2014 (comma 4). Le risorse del Fondo sono destinate alla concessione di contributi integrativi a favore dei conduttori appartenenti alle fasce di reddito più basse per il pagamento dei canoni di locazione;
· a intervenire sulla questione della cosiddetta "morosità incolpevole" degli inquilini in difficoltà nel pagamento dell'affitto a causa di difficoltà temporanee, con l'istituzione presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di un Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 (comma 5). Tali risorse potevano essere utilizzate nei comuni ad alta tensione abitativa che avessero avviato, entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto, bandi o altre procedure amministrative per l'erogazione di contributi in favore di inquilini morosi incolpevoli. E' stata prevista l'assegnazione prioritaria delle risorse del Fondo alle regioni che abbiano emanato norme per la riduzione del disagio abitativo che prevedono percorsi di accompagnamento sociale per i soggetti sottoposti a sfratto, anche attraverso organismi comunali. A tal fine è stato previsto che le Prefetture adottino misure di graduazione programmata dell'intervento della forza pubblica nell'esecuzione dei provvedimenti di sfratto.
L'art. 1 del D.L. 47/2014 ha rifinanziato entrambi i fondi suddetti, aumentando:
· di 100 milioni di euro gli stanziamenti del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione per il biennio 2014-2015;
· di 225,92 milioni di euro le risorse del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli per il periodo 2014-2020.
Il riparto tra le regioni delle risorse destinate ai fondi suddetti è stato operato con i seguenti decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:
· con il D.M. 12 febbraio 2014 (G.U. n. 121 del 27-5-2014) ed il D.M. 4 settembre 2014 (G.U. n. 234 del 8-10-2014) sono stati ripartiti i 100 milioni di euro destinati nel 2014 al "fondo locazioni" (vedi tabella complessiva del riparto,allegata al secondo dei due decreti), mentre con il D.M. 29 gennaio 2015 sono stati ripartiti i 100 milioni di euro stanziati per il 2015;
· con il decreto 14 maggio 2014 (adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e pubblicato nella G.U. n. 161 del 14-7-2014) sono stati ripartiti i 20 milioni destinati dal D.L. 102/2013 al fondo "morosità incolpevole" per l'anno 2014. Con il successivo decreto 5 dicembre 2014 sono stati ripartiti i 15,73 milioni di euro destinati al medesimo fondo, per l'anno 2014, dal D.L. 47/2014. Le risorse stanziate per l'anno 2015 (pari a 32,7 milioni di euro) sono state ripartite con il decreto 19 marzo 2015 (pubblicato nella G.U. n. 118 del 23 maggio 2015). Per il 2016, con il D.M. 30 marzo 2016 (pubblicato nella Gazz. Uff. 25 luglio 2016, n. 172) sono state ripartite risorse per 59,73 milioni, e, per il 2017, con il D.M. 1° agosto 2017, 11,1 milioni di euro.
Il D.L. 47/2014 è intervenuto anche sulla disciplina che regola il funzionamento di questi due fondi, con una serie di modifiche che riguardano le iniziative finanziabili e le procedure per il riparto, nonché la stipula delle convenzioni e le modalità di erogazione dei contributi (art. 2, commi 1 e 1-ter).
Sull'utilizzo delle risorse e i futuri intendimenti del Governo, elementi di informazione sono stati forniti in risposta alle interrogazioni 5-07650 (contenente anche dati sul Programma di recupero ex articolo 4 del decreto-legge n. 47 del 2014 per il quale si rinvia al paragrafo Le norme in materia di politiche abitative contenute nel D.L. 47/2014 e il programma di recupero degli alloggi di ERP), 5-07463 , 4-04084 , 4-09742 e 5-12082.
La legge di bilancio 2018 (L. 205/2017) ha previsto l'assegnazione al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di risorse pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, stabilendo, altresì, che al medesimo Fondo nazionale possano essere destinate ulteriori risorse, da parte delle regioni, a valere sulle somme non spese del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli. Con un decreto del Ministero delle infrastrutture, da emanare entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2019 e 2020, sono stabilite le modalità di trasferimento delle risorse tra i due Fondi in relazione alle annualità pregresse (commi 20-22).
La legge di bilancio 2018 (commi 23 e 24) è, inoltre, intervenuta sulla disciplina della detrazione dei canoni di locazione di alloggi universitari per gli studenti "fuori sede", prevedendo che per il 2017 e il 2018 il requisito della distanza si intende rispettato anche all'interno della stessa provincia, ed è ridotto a 50 km per gli studenti residenti in zone montane o disagiate. A regime l'agevolazione è riconosciuta per le università ubicate in un comune distante almeno 100 chilometri e, comunque, situate in una provincia diversa da quella di residenza.
In tale ambito, si ricorda l'emanazione del decreto 16 gennaio 2017  recante i criteri generali per la realizzazione degli accordi da definire in sede locale per la stipula dei contratti di locazione ad uso abitativo a canone concordato, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nonche' dei contratti di locazione transitori e dei contratti di locazione per studenti universitari, ai sensi dell'articolo 5, commi 1, 2 e 3 della stessa legge.

Documenti e risorse WEB
· Le risorse del Fondo locazioni e del fondo morosità incolpevole dal 2001 ad oggi
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#ANCI2017 - BOLIS: “SUL DISAGIO ABITATIVO SINDACI SONO SOLI, DA FINANZIARIA CI ATTENDIAMO SEGNALI”
[13-10-2017]
VICENZA – “Il disagio abitativo è un problema grave per il territorio ed i sindaci lo stanno affrontando praticamente da soli. L’Osservatorio nazionale sulle politiche abitative presso il ministero delle Infrastrutture è bloccato da due anni e manca una vera e propria strutturazione dei fondi del settore”. E’ la denuncia arrivata da Alessandro Bolis, delegato Anci alle politiche abitative e sindaco di Carmignano di Brenta intervenendo all’Assemblea dell’Associazione in svolgimento a Vicenza sui temi del welfare e del reddito di inclusione.
“Come Anci abbiamo più volte evidenziato il fatto che il fondo per gli affitti non viene finanziato da due anni mentre – ha spiegato Bolis – anche le risorse del fondo sulla morosità incolpevole arrivano in ritardo”. In queste condizioni “ci vuole un vero e proprio intervento strutturale ma ci auguriamo – ha concluso il delegato Anci – che dalla manovra finanziaria arrivi qualche minimo segnale dal governo”. (gp)

http://www.comune.torino.it/cittagora/in-breve/sostegno-alla-locazione-azzerato-il-fondo-nazionale.html

https://www.sunia.it/notizie/roma-casa-non-basta-lazzeramento-del-fondo-di-sostegno-alla-locazione-ora-si-taglia-di-24-milioni-quello-per-la-morosita-incolpevole/
Non basta l’azzeramento del fondo di sostegno alla locazione, ora si taglia di 24 milioni quello per la morosità incolpevole.
Roma, 21 marzo 2017
Dichiarazione di Daniele Barbieri, Segretario Generale SUNIA
E’ questa l’incredibile decisione assunta nella Conferenza Stato-Regioni: un taglio del fondo per la morosità incolpevole di oltre 24milioni di euro per il 2017, una riduzione che porta i 36milioni previsti a 11.
Quindi, dopo l’azzeramento del fondo di sostegno alla locazione per il 2016 ed il 2017, si procede a tappe forzate verso la progressiva cancellazione di quelle pochissime risorse destinate alla casa, incuranti delle difficoltà in cui versa una parte consistente delle famiglie in affitto.
Così, mentre cresce il disagio, sono le stesse Regioni, che dovrebbero sentire ancor di più la pressione della domanda debole, a condividere un taglio di oltre il 65% delle poche risorse a disposizione.
Cosa deve avvenire perché Governo e Regioni si rendano conto della situazione potenzialmente esplosiva su questo fronte? Non bastano i numeri drammatici degli sfratti, delle domande inevase di alloggi popolari o di affitti insopportabili.
Il 2016 era stato definito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “l’anno della casa”. I cittadini non se ne sono accorti. Nessuna risorsa aggiuntiva e nessuna strategia, solo tagli. L’unico provvedimento positivo è stato il finanziamento del piano di recupero degli alloggi sfitti e degradati degli ex IACP.
L’obiettivo dichiarato era quello di mettere a disposizione dei nuclei in graduatoria 5.794 alloggi entro la fine del 2016. Ma ad oggi ne sono pronti meno della metà (2.216). Una goccia nel mare!


http://www.quotidianocondominio.ilsole24ore.com/art/gestione-affitti/2017-12-01/un-po-ossigeno-il-fondo-affitti-125906.php?uuid=AEN8XjLD
1 dicembre 2017
GESTIONE AFFITTI
Un po’ di ossigeno per il Fondo Affitti
Su iniziativa del senatore Franco Mirabelli e altri è stato ricostituito il fondo sostegno affitti previsto dalla legge 431/98. Con l’emendamento 3.0.9 (testo 2) all’articolo 3 della Legge di Bilancio è stato inserito uno stanziamento di 10 milioni di euro per gli anni 2019 e 2020. Lo segnala il presidente di Assoedilizia, Achille Colombo Clerici, che ha espresso soddisfazione per il varo del provvedimento.
Questo il testo del provvedimento:

3.0.9 (testo 2) 
MIRABELLI, VACCARI, CALEO, DALLA ZUANNA, LUCIA ESPOSITO, MORGONI, PUPPATO, SOLLO, PAGLIARI

Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Misure per il contenimento dei canoni delle locazioni abitative e di sostegno e incentivo all'affitto)
1. Al Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431, è assegnata una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.
2. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 11, comma 6, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, le Regioni possono destinare le somme non spese della dotazione del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, all'incremento del Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n, 431.
3. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e trasporti, da emanarsi entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2019 e 2020, sono stabilite le modalità di trasferimento delle risorse tra i due fondi in relazione alle annualità pregresse».
Conseguentemente all'articolo 92, comma 1, sostituire le parole: «330 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019» con le seguenti: «320 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 330 milioni di euro annui a decorrere dal 2021».

